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“COMITATO BRESCIANO PER IL NO” 
a DIFESA DELLA COSTITUZIONE ITALIANA 

 
 
Martedì 9 maggio 2006, si è costituito il  “COMITATO PER IL NO” nel referendum, 
contro la recente modifica costituzionale e per la difesa della Costituzione Italiana del ‘48 
 

Il Comitato  si costituisce in base ai seguenti orientamenti: 
 

1. Salvare la Costituzione significa prima di tutto difenderne l’ispirazione democratica e 
antifascista, comprenderla e conoscerla nei principi, nei valori, nella architettura 
istituzionale  fondata sulla divisione dei poteri legislativo, esecutivo, giudiziario. 
 
2. Il NO alla recente legge che modifica ben 52 articoli della Costituzione (pubblicata sulla 
G.U. 18.11.2005) si basa sulla convinzione che questa legge : 
 
� accentra nelle mani del “Primo Ministro” ogni effettiva leva di comando ,gli affida il 

potere di decidere sulle sorti del Parlamento, indebolisce gli organi di garanzia dello 
Stato, come il Presidente della Repubblica, la Corte Costituzionale ed il Consiglio 
Superiore della Magistratura;  

 
� minaccia  l’unità e l’indivisibilità della Repubblica, alimenta le spinte alla 

frammentazione dello stato, mette a repentaglio la garanzia di universalità di diritti 
fondamentali quali la salute, la sicurezza e l’istruzione; 

 
� accentua le differenze fra zone ricche e povere del paese; 
 
� attribuisce competenze esclusive alle Regioni su scuola, sanità, sicurezza, determina 

diseguaglianze territoriali inammissibili nel godimento di diritti fondamentali, 
contraddice le garanzie di unitarietà del sistema assicurate dall’attuale Costituzione con 
il riconoscimento della competenza legislativa esclusiva dello Stato per la 
determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali,  
contrasta nettamente con un modello di vero federalismo cooperativo e solidale; 
frammenta la struttura amministrativa dello stato, moltiplicandone il peso burocratico e 
i costi con aggravi fiscali a carico dei cittadini. 

 
 
3. La conferma della Costituzione del 1948 non rappresenta un arroccamento nel passato, ma 
la convinta adesione a valori ed istituzioni che hanno le proprie radici nella Resistenza, 
fondamento politico e morale della Repubblica. 
 
 
Il Comitato si propone come obiettivi principali: 
 
a) approfondire la riflessione sulla Costituzione della Repubblica Italiana e sul suo carattere 

fondativo della democrazia repubblicana; 
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b) approfondire le ragioni della critica e del rigetto della modifica della seconda parte    
della Costituzione; 

 
c) favorire nel territorio Bresciano, nei circoli, nelle biblioteche, nei pubblici dibattiti, nei 

luoghi di lavoro e nelle scuole la presa di coscienza dell'importanza e dell’attualità della 
Costituzione e di un impegno democratico e risoluto per salvarla mobilitandoci per 
affermare il NO nel referendum sulle modifiche costituzionali del prossimo 25 e 26 
giugno 2006. 

 
Il Comitato si caratterizza come "Associazione di Associazioni " senza prefigurare uno 
schieramento partitico. Esso si propone di  rendere invece visibile il carattere "di casa 
comune di tutti" della Costituzione che vuole difendere ed è aperto all’adesione di 
chiunque ne condivida gli obiettivi. 
 
 
Il Comitato invita le forze politiche democratiche, le associazioni sociali e culturali, i 
cittadini, a costruire in ogni comune della provincia bresciana i “Comitati per il NO” e 
a promuovere in sede locale ogni utile iniziativa di informazione e di sensibilizzazione. 
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ANPI 
FIAMME VERDI 
ACLI 
ARCI 
LIBERTA’ E GIUSTIZIA 
FONDAZIONE TREBESCHI 
OSSERVATORIO BRESCIANO PER LA DIFESA DELLO STATO DI DIRITTO 
FONDAZIONE “GUIDO PICCINI PER I DIRITTI DELL’UOMO” 
PSDI 
GRUPPO GIOVANI NUOVA RESISTENZA 
ASSOCIAZIONE CULTURALE LUIGI STURZO 
 
Per comunicazione, indirizzare alle seguenti e-mail: 
 
cdlt@bs.lomb.cgil.it 
ust.brescia@cisl.it 
cspbrescia@uil.it  


